
Come può capire Pilato, quello che tu gli stai dicendo, Gesù? È 

abituato ad associare l’immagine di un re all’esibizione della for-
za e della ricchezza e invece ha davanti un uomo disarmato, che 

gli è stato consegnato dai suoi stessi connazionali. Non hai nes-
suno che ti difenda, Gesù. Tu non rinunci a dare una risposta 

affermativa: «Io sono re… ma il mio regno non è di quaggiù». 
La tua è  un altro tipo di regalità. Tu cambi la storia degli uomini 

rendendo testimonianza alla verità: tu riveli l’autentico volto di 
Dio e tu mostri come l’amore sia l’unica strada da percorrere se 

si intende cambiare la faccia della terra. Solo chi ha capito que-

sto prende sul serio il tuo messaggio. Tu non cerchi spettatori 
per avere la loro approvazione, ma uomini e donne che, con 

semplicità, giorno dopo giorno, accettano di seguirti. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 23 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 

Zemira e Primo ~ Battazza Dante ~ Def. 
Fam. Zaccarelli Augusto ~ Guglielmo ~ 
Anita ~ Giuliano ~ Budassi Dorino ~ 
Sanchioni Ercole e Emilia ~ Balduini 
Dante e Maria ~ Sanchioni Luigi ~ Paolo 
~ Annunziata ~ Augusto ~ Guido ~ Lina 
~  Mario ~ Giuseppe ~ Rosa ~  Luigia ~ 
Nazzareno  ~ Amato e Luciana  ~ Maria 
~ Giovanni ~ Masi Iole  

Domenica 24 SOLENNITÀ DI CRISTO RE  

   ore 08:30 Giovanni ~ Francesco 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 25 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 
Martedì 25 ore 08:00  

Mercoledì 27 ore 08:00  

Giovedì 28 ore 08:00  

Venerdì 29 ore 08:00  Lucia 

Sabato 30 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Edo e Tina ~ Romeo ~ Nello e Venerina 
~ Casadei Giovanni ~ Diotallevi Antonio 
~ Def. Fam. Fraternali - Fanelli ~ Def. 
Fam. Diotallevi ~ Sallese Michelina 

Domenica  01 I DOMENICA DI AVVENTO 

    ore 08:30 Elvira e Guerrino ~ Def. Fam. Grossi - 
Brancorsini 

    ore 11:00 Pro Populo 

24 dom. 

Solennità di Cristo Re (anno B) 
Ss. Andrea Dung-Lac e c. (m); S. Firmina; Ss. Flora e Maria  
Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 
Il Signore regna, si riveste di splendore 

25 lun. 
S. Caterina di Alessandria (mf); Bb Luigi e Maria Beltrame  
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

26 mar. 
S. Corrado, S. Leonardo da P.M., B. Giacomo Alberione  
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11 
Vieni, Signore, a giudicare la terra 

27 mer. 
S. Virgilio; S. Laverio; B. Bernardino da Fossa  
Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19 
Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente 

28 gio. 
S. Giacomo della Marca; S. Teodora; B. Giacomo Thompson  
Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28 
Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello! 

29 ven. 
S. Saturnino; S. Illuminata; B. Maria Maddalena dell’lnc.  
Ap 20,1-4.11 – 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33 
Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

30 sab. 

S. ANDREA, apostolo (f); S. Galgano Guidotti; S. Mirocleto  
Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

La solennità di Gesù Cristo, re dell’universo, corona l’anno li-

turgico annunciando la venuta del Figlio dell’uomo, un Messia 

debole, ma divino, che sarà capace di regnare per sempre 

prima lettura. Il Salmo 92 si presenta come risposta di fede 

di fronte alle apparenti contraddizioni della storia: Dio può 

dominare tutte le forze ostili, perché è re da sempre. Nella 

seconda lettura, tratta dall’Apocalisse, il Figlio è presentato 

come testimone, che rivela l’amore del Padre; egli è anche 

primogenito dei morti, ha affrontato la morte ed è primo tra 

molti fratelli. Dio stesso, alla fine, annuncia la sua presenza 

costante nel passato, nel presente, e ricorda la sua venuta 

futura. Il vangelo è tratto dalla Passione secondo Giovanni e 

riporta il dialogo tra Gesù e Ponzio Pilato; in esso Gesù rivela 

che il suo regno obbedisce a una logica diversa da quella del 

mondo: il Figlio si è consegnato ai suoi uccisori senza opporsi, 

amando i propri nemici. 



Uno di fronte all’altro: Pilato, potere di vita e di morte, e un detenuto, l’anello più debole della catena. Un dialo-
go serrato e straordinario, tra i due. Sei tu il re dei giudei? Possibile che quel galileo dallo sguardo limpido e di-
ritto sia a capo di una rivolta, di una guerra, sia un pericolo per Roma? Gesù risponde ribaltando i ruoli, ed è 
l’imputato che interroga il giudice: sei tu che me lo stai chiedendo, oppure sei istruito da qualcuno? Pilato si ri-
sente: Sono forse io un giudeo come te? I tuoi ti hanno consegnato, sono loro che vogliono ucciderti. Gesù ha 
una statura interiore che scuote. Parla e si alza sul pretorio un vento regale di libertà. Risponde aprendo un’altra 
dimensione del cuore: c’è un altro mondo, un altro senso delle cose, il mio regno non c’entra con il tuo. Nel mio 
non ci sono regole di morte, né legioni, né spade, né predatori come nel tuo. Nel mio mondo la cosa più impor-
tante è servire e donare. L’amore è re. Unica forma di regalità. Dove i poveri sono il grembo del futuro, i re di 
domani. Dove la storia appartiene ai buoni e la terra ai limpidi, ai liberi, ai piccoli, ai non violenti, agli affamati di 
giustizia. Oggi, Cristo Re, non celebriamo la salita al trono del padrone del mondo. Gesù non è il re che cammi-
na sulle ali dei venti o sradica i cedri del Libano. La sua regalità sta in un abbraccio che ti fa ritornare intero, 
dove puoi rinascere e ripartire. E il tuo cuore è a casa solo accanto al suo. Non un re potente che controlla tut-
to, ma l’amante che tutto abbraccia. E nessuno cade così lontano da non poter essere raggiunto. E mi nascono 
domande: quali sono le parole regali della mia vita? Quelle che danno ordini al mio futuro? Che mi fanno cam-
minare? Che mi fanno capire cosa è vita e cosa no? Io scelgo ancora lui, il Nazareno. Ho tanto cercato, ma di 
meglio non ho trovato. È il Dio vicino, è qui, “god domestic” (Giuliana di Norwich) di casa, di gesti, di pane; ab-
braccio che scioglie i nodi e unisce i pezzi, legame che non si spezza. Pilato prende l’affermazione di Gesù: io 
sono re, e ne fa il titolo della condanna, l’iscrizione derisoria da inchiodare sulla croce: questo è il re dei giudei. 
Voleva deriderlo, e invece è stato profeta, il profeta Pilato: il re è visibile là, sulla croce, mentre con le braccia 
aperte ci dona tutto di sé e non prende niente di nostro; non chiede la vita di nessuno, offre la sua. Venga il tuo 
Regno, Signore, e sia più bello di tutti i sogni di chi visse e morì nella notte per affrettarlo. Non può essere ba-
nale la vita di chi ogni giorno mormora:venga il tuo Regno. E allora: non temere, è già iniziato, e alla fine, ve-
drai, sarà Lui stesso a varcare l’abisso. 
 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Il Re degli abbracci  
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Da martedì 19 novembre la S. Messa feriale delle ore 8:00  

sarà celebrata nella Cappellina di S. Giuseppe  

ubicata via Nazionale 142 (ex Asilo parrocchiale)  

In Pax Domini 
 

IOLE MASI  
IN  FATTORINI 

 
MICHELINA SALLESE 

IN MONALDI 

Sabato 30 novembre e domenica 01 dicembre 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

alla S. Messa delle  8:00 


